
BANDO RISTRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE DEI VIGNETI – ANNO CAMPAGNA 2026/2027 

Dal 13/02/2026 entro le ore 23:59 del 14/04/2026 

Beneficiari: ➢ Imprese individuali (titolari di P.IVA, iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, IAP),  

➢ Società agricola (titolare di P.IVA, iscritta al Registro delle Imprese della Camera di Commercio, IAP),  

➢ Società cooperativa (titolare di P.IVA, iscritta all’albo delle società cooperative, IAP),  

➢ Impresa associata, costituite nelle forme precedenti, possono associarsi tra loro per realizzare un investimento 

comune.   

Attività ammesse: 

 

1. Riconversione varietale che consiste nel reimpianto sullo stesso appezzamento o su un altro appezzamento, con 

o senza modifica del sistema di allevamento, di una varietà di vite di maggior pregio enologico oppure di maggior 

valore commerciale. Le attività ricomprese sono: 

A.1 estirpazione e reimpianto di un vigneto nell’ambito della stessa azienda, 

A.2 reimpianto con autorizzazione,  

A.4 impianto anticipato di un vigneto nell’ambito della stessa azienda.  

2. Ristrutturazione che consiste nella diversa collocazione di un vigneto attraverso il reimpianto del vigneto stesso in 

una posizione ritenuta più favorevole dal punto di vista agronomico, sia per l’esposizione che per ragioni 

climatiche ed economiche oppure nell’impianto del vigneto sulla stessa particella ma con modifiche al sistema di 

coltivazione della vite. Le attività ricomprese sono: 

B.1 estirpazione e reimpianto di un vigneto nell’ambito della stessa azienda,  

B.2 reimpianto con autorizzazione, 

B.4 impianto anticipato di un vigneto nell’ambito della stessa azienda.  

Sono ammessi i costi per le analisi del terreno, prevedendo un costo di 94€/ha, è possibile l’erogazione multipla di tale 

importo per impianti superiori ai 5 ha.  

È ammesso l’intervento di reimpianto per motivi fitosanitari a cui i produttori accedono solo a seguito di un provvedimento 

di estirpazione obbligatoria emanato dal Servizio Fitosanitario regionale per una superficie minima di 0,10 ha.  

In caso di vigneti eroici il reimpianto può avvenire sulla stessa superficie che ha dato origine all’iscrizione all’elenco 

regionale oppure in altra superficie avente le medesime caratteristiche.  

In caso di vigneti storici il reimpianto deve avvenire nella stessa superficie di estirpazione per cui il vigneto è stato iscritto 

nell’elenco regionale, in ogni caso dopo l’impianto il vigneto deve possedere i requisiti previsti per l’iscrizione nell’elenco 

regionale.  

Superficie minima oggetto 

di intervento: 

➢ 0,50 ha per le domande presentate da soggetti in forma singola,  

➢ 0,30 ha per coloro che alla data di presentazione della domanda conducono una superficie agricola vitata inferiore 

o uguale a 3 ha,  



 ➢ 0,10 ha per vigneti con caratteristiche afferenti alla viticoltura eroica, vigneti eroici e storici, vigneti reimpiantati 

per motivi fitosanitari. 

Caratteristiche 

agevolazione: 

Il sostegno comunitario può essere erogato nelle seguenti forme: 

➢ Compensazione ai produttori per le perdite di reddito, conseguenti all’esecuzione dell’operazione può 

ammontare fino a un massimo di 6609,00€/ha, 

➢ Contributo a fondo perduto ai costi di ristrutturazione e di riconversione, erogato nel limite del 50% della 

spesa determinata sulla base delle Tabelle Standard dei Costi Unitari calcolati al netto dell’IVA. 

Il contributo non è cumulabile con altre forme di aiuti di Stato o altre agevolazioni pubbliche.  

Tipologie di domande 

previste: 

Sono previste tre differenti tipologie di domande di sostegno: 

➢ Domanda di sostegno per interventi di ristrutturazione e riconversione di vigneti ordinari, che comprendono 

anche vigneti reimpiantati con caratteristiche afferenti alla viticoltura eroica ma non iscritti nell’elenco regionale,  

➢ Domanda di sostegno per interventi sui vigneti eroici e storici iscritti nell’elenco regionale,  

➢ Domanda di sostegno per interventi sui vigneti oggetto di estirpazione obbligatoria a seguito di 

provvedimento emanato dal Servizio Fitosanitario regionale.  

Il richiedente può presentare più di una domanda di sostegno per la stessa campagna, contemporaneamente a condizione 

che uno stesso vigneto non sia presente in più domande.  

 


